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AL TOUR CEDE THURAU, MAGLIA GIALLA A THEVENET 
*• » . .' 

Sconvolta la classifica in soli quattordici chilometri di corsa 

Rispunta l'olandese Zoetemelk Gerevich oro di sciabola 
nella cronoscalata di Avoriaz 

Distanziato anche il belga Van Impe, che tuttavia guadagna, pure lui, importanti posizioni - Nettamente staccati 
la maglia gialla e Eddy Merckx - Esultano i francesi per la conquista del primato - Oggi si continua attraverso le Alpi 

DALL'INVIATO 
AVORIAZ — / francesi esul
tano: Bernard Thevenet è il 
nuovo « leader » del Tour a 
conclusione della cronoscala
ta vinta da Zoetemelk e nel-
la quale Merckx e decimo e 
Thurau ancora più indietro. 
Sul far della sera, scende dal 
piedistallo il ragazzino tede
sco e monta in cattedra lei 
contadino della Borgogna, 
Fioccano gli applausi e il vol
to di Bernard si illumina di 
speranza, benché la situazio
ne sia sempre incerta, più in
certa di prima. Vedere per 
credere la classifica di Avo
riaz, dove si respira l'aria dei 
duemila metri e il panorama 
è un incanto. 

Dunque, Thevenet è al co
mando con undici secondi su 
Thurau, venticinque secondi 
su Merckx, trentatrè secon
di su Van Impe, quaranta-
nove secondi su Kuiper. un 
minuto e tredici secoirli su 
Zoetemelk, un minuto e tren
tadue secondi su Laurent e 
un minuto e cinquantasei se-
condt su Galdos: nove uomi
ni nello spazio di due mi-
7iM/i, un Tour aperto a mol
te soluzioni, forse al coljxj 
d'ali di Van Impe sulle pros
sime montagne, forse a qual
cosa di diverso. Thevenet po
trebbe prendere coraggio e 
resistere, ed è tornato in liz
za Zoetemelk che sembrava 
fuori causa dopo il capitom
bolo nella tappa di liennes. 
Un Tour che presto scopri
rà gli ultimi segreti perchè 
manca una settimana al festi
val di Parigi. 

Il Tour aveva sonno al
la partenza della prima fra
zione. La sveglia era suonata 
alle sei di un mattino pieno 
di ombre, in apertura San
tambrogio sfrecciava sotto il 
telone di Evian, poi un pez
zo di Svizzera col Passo di 
Morgins in una coltre di neb
bia. Era una salita lunga e a 
tratti impegnativa, dal grup
po sbucava Wellens che in 
cima anticipava Santoni di un 
minuto e 4 secondi e Pedro 
Torres, Van Impe, Kuiper, 
Thurau. Thevenet. Merckx, 
Zoetemelk e compagni di un 
minuto e venticinque secon
di e giù per ritornare su, 
per affrontare il Col du Cor-
bier, una brutta gatta da pe
lare, una serie di tornanti 
che mordono e che lascereb
bero il segno se i campioni 
incrociassero i ferri, e inve
ce si rispettano, permettono 
a Wellens di sfogarsi, di con
quistare la vetta con un mar
gine di due minuti e trenta 
secondi su Santoni. I cam
pioni accusano cinque minu
ti e quaranta secondi e il 
belga vince tranquillamente 
davanti all'italiano che in di
scesa è prudente e poi ha il 
mignolo della mano sinistra 
ancora steccato. Terzo un al
tro esponente della Bianchi, il 
robusto Giacinto Santambro
gio, protagonista di una spa
rata a danno dei velocisti. 

Paul Wellens è un fiammin
go di 25 primavere al primo 
successo tn campo professio
nistico. Terzo nel campiona
to nazionale stravinto da 
Pollentier, il vincitore di Mor-
zine racconta di possedere 
un diploma di maestro delle 
scuole elementari, a Fra un 
paio d'anni, se il ciclismo 
non mi darà soddisfazioni, 
insegnerò... ». E mentre aspet
tiamo di seguire le fasi del
ta cronoscalata, l'organizza
zione chiede idee ai giornali
sti attraverso un concorso che 
ha per tema il percorso idea
le del Tour. Ma quali idee se 
bisogna rispondere a cinque 
domande?, se i partecipanti 
devono seguire il copione di 
Levitan? Quale interesse per 
la località di partenza, fer
mo restando che è obbliga
torio l'arrivo di Parigi? E 
non è indicando la lunghezza 
delle tappe, la distanza to
tale, i traguardi di ogni gior
no, non è passando sulle Al
pi e i Pirenei che il Tour 
potrà cambiare faccia e riac
quistare prestigio. 

Le sorti del Tour sono le
gate ad un discorso genera
le sul ciclismo, ad una revi
sione del calendario, ad un 
incontro fra tutte le forze del 
settore per portare ordine nel 
disordine. Devono avere vo
ce in capitolo anche i cor
ridori, ovviamente, non de
tono prevalere egoismi e ri
valità. Tour de France e Gi
ro d'Italia non possono esse
re continuamente in guerra 
con la vicinanza delle loro 
date, con le loro esagera
zioni, e qui sta il nocciolo 
della questione, qui sbaglia 
Torrioni quando afferma che 
lui deve pensare al Giro e ba
sta, qui è in errore Levitan 
quando ribatte che il Tour è 
sacro e non si tocca nelle 
sue linee generali. Egregi si
gnori: in realtà voi tenete 
a cuore, molto a coure, la 
borsa del quattrini e basta. 
L'obiettivo è di guadagnare 
di più. sempre li più a sca
pito della logica e del buon
senso. 

La cronoscalata è una sto
ria a favore di Zoetemelk, in 
testa dalla prima all'ultima 
pedalata, cioè ai quattro con
trolli, al chilometro 3JS00, al 
chilometro 7, al chilometro 
10,500 e al chilometro 14. L'o
landese si impone col tempo 
di 3304", media 25,395. 

Buon secondo Van Impe a 

45", terzo Thevenet a l'05", 
quindi Laurent. Knetemann. 
Galdos, Martin , Kuiper, Pronk 
Merckx a 2'01". Thurau (quin
dicesimo) a 2'JS", e intanto 
Thevenet è sul podio per in
dossare la maglia gialla. 

Il migliore degli italiani è 
Cavalcanti (37'14"). seguito da 
Santambrogio (38'34"). Castel
letti (40'), Santoni dO'30"). 
Parsani (40'49") e Rosst (41' 
06". E oggi il Tour conti
nuerà il suo viaggio nello sce
nario delle Alpi. La cursa o-
dierna (MorzineChamomx, 121 
chilometri) è breve, ma abba
stanza tormentata per sele
zionare. Il Col de la Forclaz 
nel finale strizza l'occhio agli 
arrampicatori, è il punto cru
ciale di una disputa che farà 
rumore se i ciclisti agiranno 
con forza e convinzione. 

Gino Sala 

ARRIVI E CLASSIFICA 
Ordine «l'arrUo della prima fra

zione della qulndlcUeiiu t4pp* del 
Tour de Frante, Tlionou I.e<> Halns-
.Mimine di km. 105: 

1. Paul UKI.LKNS (Bel.) In ore 
2.35'39" alla media oraria di km. 
35.799; •'. Santoni (II.) a 3'Ul"; li. 
Santambrogio (It.) a 306"; A. Iha-
ler (KIT) 4 TU»"; 3. KsiUsxan 
(Kr.); 6. VUlemlane (Kr.): 7. Sez-
nec (Kr.); 8. Chalmel (Fr.): 9. 
Merckx (Hel.); 10. Menendez (Sp.) . 

Ordine d'arrito della seconda fra-
zione. Murrine-A\orlaz di km. H 
a eronomelro inditlduale: 

1. Joop ZOKTKMKLK (Ol.). in 
33°04" alla inedia oraria di km. 
25,395; 3. Van Impe (Bel.) a A5"; 
3. The\enet (Fr.) a l'Ol"; A. !-au-
rent (Fr ) a l'Oì"; 5. Knetemann 
(Ol.) a Ì W : 6. Caldos (Sp.) a 
r21"; 7. Martin (Fr.) a V3A"; 8. 
Kuiper (Ol.) a t'36"; 9. Pronk (Ol.) 
a 1*51"; 10. Merckx (Bel.) a 2 0 1 " . 

Classine» generale: 
1. Bernard THEVENET (Fr.) in 

ore 8M.04'S8": 2. Thurau (RFT) a 
11"; 3 Merckx (Bel.) a 25": A. 
Van Impi- (Bel.) a 33": 5. Kuiper 
(Ol.) a 49"; 6. Zoetemelk (Ol.) 
a r i 3 " : 7. Laurent (Fr.) a l'32"; 
8. Galdos (Sp.) a 1*56"; 9. Dellsle 
(Fr.) a 3*40"; 10. VUlemlane (Fr.) 
a 3-49'\ 

Emozionante finale con spareggio ai mondiali di Buenos Aires 

AVORIAZ — Thevenet t su l t * con la nuova maglia gialla indot to . 

Deluso Merckx colpito dal mal di pancia 

Van Impe: «All'Alpe d'Huez 
sarò in giallo. Scommettiamo?» 

Bernard Thevenet, felice come una Pasqua, si l imita a dichiarare che i l Tour è appena cominciato 

DALL'INVIATO 
AVORIAZ — Edoardo Merckx 
prende nota del suo ritardo 
e della nuova classifica con 
un commento che riflette sen
za mezzi termini la sua delu
sione. « Male, non credevo 
proprio di terminare in deci
ma posizione, con due minuti 
sul gobbo. A mezzogiorno, a 
cavallo delle due prove, ho 
avvertito ancora mal di pan
cia e mal di stomaco e co
munque pensavo di cavarme
la, di piazzarmi nei primi 
cinque. Non era una crono-
scalata molto dura. Adesso ve
do nero, pur essendo terzo 
nel foglio giallo, a 25" da The
venet. Adesso c'è un Van Im

pe pronto a squagliarsela », 
dice il belga accompagnando 
il discorso con una serie di 
smorfie. 

Potete immaginare la gioia 
di Thevenet, di un uomo a 
cui sembra di essere rinato 
dopo il disastroso Tour dello 
scorso anno. Dichiara Ber
nard: « Probabilmente con la 
conquista della maglia gialla 
ho anche ritrovato condizioni 
di forma eccellenti. Dovrò di
fendere il primato dagli assal
ti di Van Impe e non solo di 
Vam Impe. Confido nelle mie 
gambe e nell'aiuto dei com
pagni di squadra. Il Tour è 
cominciato ad Avoriaz. Sarà 
una bella lotta... ». 

Zoetemelk viene in sala 
stampa per rimarcare che 
senza la caduta di Rennes si 
troverebbe al comando. « In 
quel giorno di scalogna ho 
perso 1' e 30". Peccato: potrei 
essere in testa con un van
taggio di 17" e comunque il 
Tour è ancora una partita 
aperta», osserva l'olandese. 

Van Impe è soddisfatto. 
a La situazione è confusa e 
nello stesso tempo chiara, al
meno per quanto mi riguarda. 
Sto bene e martedì. all'Alpe 
d'Huez, conto di vestire la 
maglia gialla. Questo è il mio 
programma, e se poi Theve
net. Zoetemelk o qualcun al
tro me lo impediranno, signi

ficherà che avrò fatto i conti 
senza l'oste. Ad ogni modo 
la fiducia non manca... ». 

Kuiper ha l'aspetto di uno 
che è in agguato per appro
fittare dell'occasione propizia. 
E Thurau? Thurau sperava di 
conservare la maglia gialla, 
Thurau sottolinea di aver sba
gliato rapporto e di conse
guenza di non aver trovato il 
ritmo giusto. Al ventesimo 
traguardo, dopo diciannove 
cerimonie in suo onore, Die
trich Thurau è costretto al 
cambio della guardia, ma ha 
già fatto tanto, ed è ancora 
in una posizione d'onore. 

g. s. 

Molte frontiere, molti soldi per il Tour 
Le oche di Quimperle ed il fiuto di Bracke 

DALL'INVIATO 
AVORIAZ — Ci sono dei mo
menti al Tour in cui devi pro
prio riordinare le idee per sa
pere cosa fare e dove andare. 
Vi descriverò le giornate del 
13 e 14 luglio che avrei volu
to trascorrere diversamente. 
cioè festeggiando l'anniversa
rio della presa della Basti
glia. e che bello se il Tour 
si fosse veramente fermato. 
se Thevenet. Merckx. Thurau, 
Levitan, Goddet, Santambro
gio. Van Impe. il presidente 
della giuria, il medico dell'an
tidoping detto € monsier Pi
pì». il tesoriere, il segretario 
generale avessero passato la 
notte a cavallo del riposo bal
lando e cantando, che bello 
vedere tutti in piazza a brin
dare, e magari a meditare sul
la rivoluzione del 1739: basta
va neutralizzare la corsa, con
cedere una vacanza, ma figu
ratevi se a Felix Levitan vie
ne uno spunto del genere-, 

Dunque, il pomeriggio del 13 
arriviamo a Charleroi, i dell-
sti salgono sull'aereo e noi 
abbiamo davanti un viaggio 
in macchina di seicento chi
lometri, obiettivo Friburgo, 

Dal Belgio alla Germania, e 
la sera rientriamo in Fran
cia. dormiamo a Reims. il 
mattino del 14 puntiamo verso 
il territorio tedesco, poi tor
niamo in Francia perchè la 
sala stampa e a Mulhouse. 
quindi di nuovo a Friburgo 
per la semitappa del 15. e tra 
una frontiera e l'altra la men
te andava a Levitan, convinto 
assertore dell'unità ciclistica 
europea, perbacco, e che im
porta se il filo conduttore era 
il guadagno? 

Qualche ora dopo la giostra 
di Friburgo, si ripartiva da 
Altkirch. Altra frontiera, altri 
soldi per il Tour. A noi il gi
rotondo procurava un po' di 
confusione. Per un pelo non 
siamo finiti in Svizzera che 
stava a due passi. Una freccia 
indicava Bàie (Basilea): già, 
della Svizzera si era dimenti
cato il fantasioso Levitan.. 

Quando la carovana è giun
ta a Lonent. sulle sponde del
l'Atlantico, la cartina dei no
stri alberghi ci portava a 
Quimperle e qui abbiamo tro
vato una camera spaziosa, un 
grande tavolo, un letto di due 

piazze con lenzuola ruvide, ma 
candide, anzi nuove, e la fi
nestra darà sull'orto e sul pol
laio. Allungando una mano si 
potevano cogliere pomodori e 
uova, la padrona — gentilis
sima — arerà detto che tutto 
era a nostra disposizione ac
cennando pure alla pianta di 
albicocche. Una fortuna. 

Pensavamo di svegliarci al 
canto del gallo, invece appena 
sotto le coperte avvertiamo 
un rumorino. un bussare al 
vetro prima leggero e poi in
sistente. Erano due oche col 
loro becco, e verso l'alba da 
due sono diventate una deci
na, tutte a darci il buongior- • 
no in quel modo quelle signo
rine.. 

Ferdinand Bracke è nato il 
5 maggio del 1939 e con le sue 
3S primavere è il più anzia
no dei concorrenti. Una mas
sa di capelli grigi distingue 
questo campione, questo belga 
ancora in bicicletta dopo quin
dici anni di professionismo 
m cui ha raccolto fior di ri
sultati, il record mondiale del
l'ora (Roma, ottobre del '67, 
chilometri 48,0934) e due ma

glie iridale nella specialità del
l'inseguimento. ad esempio. 
Gli chiedo il suo program
ma. se è prossimo a chiude
re l'attività, se non è stanco 
di pedalare, e Bracke rispon
de: «Stanco? Se conto t chi
lometri percorsi in bicicletta 
Sicuramente ho fatto il giro 
del mondo, e tutto considera
to sarebbe ora di smettere. 
ma sono incerto, proprio in
certo. Vede, nonostante la fa
tica. godo ottima salute, il 
medico dice che posso tran
quillamente continuare anco
ra un paio di stagioni, la mo
glie, santa donna, brontola 
con piena ragione e poi mi 
prepara la valigia con la mas
sima cura e tanto amore. C'è 
sempre la sua fotografia in un 
angolino... ». 

Il fischietto di Lhomuller 
chiama i ciclisti alla parten
za. Bracke è in prima linea, 
vicino a Lucien Van Impe e 
sussurra qualcosa all'orecchio 
del compagno di squadra. Il 
vecchio fiuta ti vento del Tour 
e comunica la direzione esat
ta. 

Bronzo ad A rcidiacono 
11 magiaro si è imposto per cinefile stoccate a quattro, sul campione uscente 
(Nazlimov, URSS), dopo che entrambi avevano totalizzato quattro vittorie 

BUENOS AIRES — La fina
le del torneo di sciabola del 
trentatreesimo campionato 
mondiale di scherma, che si 
sta disputando a Buenos Ai
res, è stata emozionantissi
ma. Il titolo mondiale è sta
to vinto dal magiaro Pai Ge
revich, che si è imposto per 
5 stoccate a 4 sul sovietico 
Vladimir Nazlimov, nello spa
reggio, dopo che entrambi e-
rano finiti con quattro vitto
rie. 

Alla finale hanno parteci-
pato 2 sovietici (Nazlimov e 
Bajenov), 2 magiari (Gerevich 
e G edovari e 2 italiani (Maf-
fei e Arcidiacono). Quest'ul
timo si è aggiudicato la me
daglia di bronzo, essendosi 
classificato terzo con tre vit
torie. Quarto — anch'egli con 
tre vittorie come Arcidiaco
no, ma con peggiore differen
za di stoccate — il magiaro 
Gedovari. Quinto l'italiano 
Maffei con una vittoria e ul
timo, sempre sconfitto, il so
vietico Bajenov. 

Aprivano il fuoco del tor
neo finale i due italiani: Arci
diacono superava Maffei con 
relativa facilità. Poi scende
vano in pendana i due so
vietici: il campione del mon
do uscente, Nazlimov, batte
va Bajenov per 5-0. Poi, il 
duello tra i due magiari si ri
solveva a favore di Gedova
ri, che s'imponeva su Gere
vich per 5-4. Il compagno di 
squadra, infatti, era l'unico a 
battere il neo campione, che 
poi batteva Bajenov per 5-3, 
l'italiano Maffei per 5-3, Naz
limov per 5-4, Arcidiacono per 
5-2 e infine nuovamente Naz
limov, nello spareggio per la 
assegnazione del titolo di cam
pione, ancora per 5-4. 

Il catanese Arcidiacono, do
po la vittoria iniziale su Maf
fei, perdeva per 4-5 con Naz
limov, batteva Gedovari per 
5-3. poi un'altra vittoria 5-0 su 
Bajenov e infine era sconfit
to da Gerevich per 2-5. 

L'incontro finale era quel
lo tra Maffei e Nazlimov. L'i
taliano, dopo la sconfitta ini
ziale contro Arcidiacono, a-
veva battuto Bajenov 5-2, ma 
perdeva gli altri due incontri 
con Gerevich 3-5 e Gedovari 
4-5. L'incontro dell'azzurro, ex 
campione mondiale, con il so
vietico campione in carica è 
stato drammatico ed è durato 
quasi sei minuti. Da esso di
pendeva anche la sorte di Ar
cidiacono. Infatti, una vitto
ria di Maffei avrebbe dato il 
secondo posto ad Arcidiaco
no. Quando i due contenden
ti si trovavano alla pari 4-4, 
vi è stata una lunghissima di
scussione, con proteste da 
parte delle due delegazioni 
per una stoccata messa a se
gno dall'italiano, ma che i 
giudici non hanno convalida
to. 

E il fatto più curioso è che 
anche i sovietici hanno con
testato. esigendo che la vit
toria venisse assegnata a Naz
limov. Annullato il punto per 
colpo dubbio, i due sciabola
tori tornavano in pedana e do
po uno spettacolo con i due 
avversari quasi in surplasse 
per circa un minuto, Nazli
mov toccava Maffei, che nel 
cercare di mettere a segno 
la sua stoccata ruzzolava a 
terra. E* stato questo, senza 
dubbio, il momento più dram
matico della notte, assieme 
all'ultimo assalto (quello del
lo spareggio) tra il campio
ne uscente Nazlimov e Gere
vich. 

In precedenza si erano svol
te le eliminatorie della spa
da. nelle quali — come del 
resto era previsto — le spe
ranze degli italiani non era
no molte. Ma, bisogna anche 
dire che tutti e cinque han
no avuto poca fortuna: due 
(Bellone e Pezza) sono stati 
eliminati al primo turno, gli 
altri tre (Pilla. Songini e Ro
manelli) nel secondo turno. 

Queste eliminatorie, comin
ciate con ritardo, si sono pro
lungate oltre il limite. Per
tanto, è stato deciso di in
terromperle dopo il terzo tur
no. 

Tutte e cinque le italiane 
hanno superato il primo tur
no eliminatorio del fioretto 
femminile individuale dei cam
pionati mondiali di scherma. 
Susanna Mangiarotti ha vinto 
il proprio girone aggiudican
dosi i cinque incontri soste
nuti. Dorina Vaccaroni si è 
classificata seconda nella pro
pria « poule » con 4 vittorie; 
Rita Sparaciari. Susanna Ba-
tazzi e Carola Cicconetti han
no ottenuto tre vittorie cia
scuna piazzandosi terze nei ri
spettivi gironi eliminatori. 

Alla prima fase del torneo 
hanno preso parte 72 scher
mitile!. 

La classifica 
Questa la classifica della fi

nale del campionato del mon
do di sciabola individuale: 

1. Pai Gerevich (Ungheria) 
4 vittorie (Arcidiacono 5-2, 
Bajenov 5-3. Maffei 5-2, Naz
limov 5-4); 2. Vladimir Nazli
mov (URSS) 4 vittorie (Arci
diacono 5-4, Bajenov 5-a, Ge
dovari 5-4. Maffei 54); 3. An
gelo Arcidiacono (Italia) 3 
vittorie; 4. Imre Gedovari 
(Ungheria) 3 vittorie; 5. Mi
chele Maffei (Iteli») 1 vitto
ria; fi) Viktor Bajenov (UH 
SS) 0 vittorie. 

Fabio Dal Zolfo (qui ai lampi del tr ionfo d i Montreal) • i la ta la delusione più cocente. 

Nell'incontro fra le Nazionali giovanili di nuoto 

Ttritoni della RDT 
bruciano gli azzurri 

Le ottime doti degli atleti tedeschi - Il catanese Nania ha stabilito 
il nuovo primato italiano assoluto dei 200 metri misti con 2'12"8 

SERVIZIO 
FIRENZE — Come era nelle 
previsioni la Nazionale tede
sca orientale ha agevolmente 
sconfitto la squadra azzurra 
nell'incontro giovanile di nuo
to svoltosi a Firenze. Con 
questa manifestazione la cit
tà toscana ed il Comitato re
gionale della Federazione ita
liana nuoto, con in testa il 
cavalier Venturini, hanno di
mostrato di essere in grado 
di poter ospitare ed organiz
zare validamente grosse ma
nifestazioni natatorie. 

I tedeschi sono stati netta
mente superiori. Da notare 
in particolar modo te loro 
doti fisiche: i maschi quasi 
tutti più alti dei nostri e più 
muscolati, le ragazze molto 
slanciate, scarso seno e baci
no stretto (e questo idrodi-
namicamente ha peso) e prov
viste di doti acquatiche note
voli. specialmente per quanto 
riguarda scivolo e articolabili-
tà. Anche in questi giovani 
tedeschi è riscontrabile quan
to già avvertito per i loro 
nazionali più famosi, cioè la 
estrema potenza della loro a-
zione ed inoltre la continui
tà di trazione, senza pause-
cose che invece mancano a 
molti nostri atleti, un po' di
sordinati nella nuotata. Fra i 
nuotatori tedeschi da notare 

tutte e due le stileliberistc 
sotto i 60". 

La difesa dei nostri è stata 
più che onorevole. Fra le vit
torie italiane va innanzitutto 
menzionata quella di Salva
tore Nania. catanese, che ha 
stabilito il nuovo primato ita
liano assoluto dei 200 metri 
misti con 2'1S"8 (il cronome
traggio elettronico non è sta
to possibile averlo per un pa
sticcio della Federazione cen
trale che non ha mantenuto 
gli impegni assunti), tempo 
con il quale l'atleta riscatta 
una stagione che sembrava 
promettergli di più. Vittorie 
anche per Rampetli nella ve
locità maschile grazie ad un 
ottimo arrivo, nella staffetta 
4x100 s.l. maschile con l'otti
ma media di 54"7. Primi po
sti anche per Lo Faro a dor
so, con una vigorosa secon
da vasca e con il discreto 
tempo di l'01"2 e per il ro
mano Nagni dominatore dei 
1500 metri si. con 16'1S"1. 

Non alla vittoria, ma ai 
record di categoria sono ar
rivate la Cinque sui 400 mi
sti con 5'13"6. dimostrando 
molta grinta e determinazio
ne. la mancanza delle quali 
costituisce il più grosso limi
te del settore femminile e 
per Sabrina Seminatore sui 
100 rana ragazze, con VIS". 

Questa atleta, a detta di Zat
teroni capo tecnico della Na
zionale e riconosciuto «san
tone » del nuoto italiano, ha 
molte risorse naturali che la 
contraddistinguono da tutte le 
primatiste che l'hanno prece
duta. Speriamo che sappiano 
fargliele sfruttare. 

In evidenza le prove dei fio
rentini Bidini, Biricolti e Pic
chioli, nonché del romano 
Bracaglia che si è tasciato 
sfuggire la vittoria del 400 
s l. per eccessivo attendismo. 

Come si può intuire, nel 
settore femminile, le azzur
rine sono state letteralmente 
sommerse. Le tedesche sono 
sempre arrivate prime e se
conde, tranne nei 400 misti 
dove la Cinque è salita sul 
secondo gradino. Il punteg
gio finale è stato nettamente 
in favore dei tedeschi 220119 
(103-61 dopo la prima giorna
ta). 

Nel complesso quindi si è 
trattato di un banco di pro
va più che valido per i no
stri cadetti. Si impara sempre 
qualcosa gareggiando con i più 
forti: è meglio perdere ma 
rendersi conto delle proprie 
possibilità invece che vince
re con squadre troppo debo
li. 

Massimo Nistri 

f Italturist propone ^ 
viaggi speciali a 

CUBA 
1 0 giorni - L. 5 5 0 . 0 0 0 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 2 3 settembre al 2 9 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero - L'Avana - Italia 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI presso le agenzie d i vostra f iducia, op
pure: ARCI NAZIONALE - Roma - Via Beccaria, 84 - Tel. 35.98.061 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA - Rema - Viale Carso, 51 - Tel . 386.880 
ETLI/ETSI/OTIS - Milano - Via Oonizetti, 1 - Tel. 74.90.820 — C.TJ.. 
Via Ampere 87 - Tel. 295.801 

E presso le nostre f i l ial i 

a f B t B É S M M f t M MILANO - Via V i t tor Pisani, 16 • Te!. 
M t f l k M T O T 655.051 • ROMA - Vìa IV Novembre, 

114 - Tel. 689.891 Q BOLOGNA - Pial
l a del Mar t i r i , 1 . Tel. 267.546 • FIRENZE - Via Por S. Mar ia . 4 
Tel. 260.825 Q GENOVA - Via Cairot i , 6 / 2 - Tel. 205.900 • PA
LERMO - Via Mariano Stabile, 213 . Tel . 248.027 • TORINO - Corso 
Fil ippo Tarat i . 11 - Tel. 504.142 Q VENEZIA/MESTRE - Via Forte 
Magherà , 97 - Tel. 986.022. J 


